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L'appello del compagno Occhetto 
agli elettori della Sicilia 

Con i comunisti 
per un governo 

e dell'autonomia 

Il popolo siciliano è chiamato In que
ste elezioni a scegliere la via per fare 
uscire il Paese dalla crisi e per salvare 
l'Italia. Ma la DC. come avete visto nel 
corso di questa campagna >: elettorale, -
non ha voluto confrontarsi con le cose • 
serie, con il mondo grande e terribile -
che sta dinanzi a voi. E invece di parlerà 
della casa, del lavoro, dell'aumento dei 
prezzi è andata in tutte le piazze a rin
focolare la paura del pericolo comunista 
e del salto nel buio. -•* < - > , v . -1-•-

Non respingiamo - questa ' campagna • 
terroristica sia perché a Roma non ab- * 
biamo chiesto che si formasse un go
verno comunista, ma un governo d'emer- . 
genza. direi persino un governo di salute 
pubblica, in contrapposizione al gover
no del disordine della DC, alle correspon
sabilità di certi settori dello Stato con 
il terrorismo. • la violenza . e la corni- -
zione. E sia perché siamo già nel buio 
di una crisi profonda e il vero rischio è che 
la DC si - rafforzi e che non si cambi 
nulla. ' . - ' " -

Permettetemi dunque di rivolgervi pa
role molto franche. Noi non chiediamo I 
voti ad ogni costo. Se vi va bene così, 
se vi piace il disordine, la insicurezza, 

la disoccupazione, il carovita sapete per 
chi votare. Ma se volete cambiare, se 
non ne potete più, se volete governi 
veramente forti; democratici ed autore
voli, allora è il momento buono per dare 

.'una lezione ,alla DC. Quindi, se respln-
, giamo l'Idea del pericolo comunista in 
campo nazionale; tanto più tale idea ci 
pare del tutto ridicola a livello regionale. 

Voi tutti avete visto qual è il • peri
colo dei comunisti • alla Regione: il ri
sanamento della vita pubblica, la cacciata 
di uomini come Verzotto e Ciancimino. 
l'approvazione di consistenti leggi agra-
re • favore dei - contadini, , il sostegno 
della ' piccola e media industria. In so
stanza, Il sostegno di una Sicilia produt
tiva in cui devono trovare In primo luogo 
un posto e un lavoro i giovani e le 
donne. 

Infatti cosa è successo in Sicilia? E' 
aucceaso che per salvare la Regione 
dopo il fallimento del centrosinistra e 
per farla funzionare è stato necessario 
l'apporto dei comunisti. E i comunisti 
non hanno chiesto né posti di governo 
né di sottogoverno, hanno messo mano 
a programmi concreti, attorno a due 
grandi Idee forza, la programmazione 

delle risorse e la riforma amministrativa 
della Regione. 

A questo punto il nostro ragionamen
to è molto semplice: se sono stati ne
cessari i comunisti per far delle buone 
leggi, perché essi non dovrebbero essere . 
necessari per governare e per far si che 
le leggi arrivino ai- veri destinatari? Che 
cosa risponde la DC9 Risponde di no- ma 
badate bene, non perche i democristiani 
temono che noi portiamo al disastro la 
Regione, ma perché temono un modo 
nuovo, pulito, di governare 

Tuttavia non è la DC che deve rispon
dere. è l'elettorato siciliano. Infatti, da 
quale maggioranza ci esclude la DC? 
Una maggioranza di destra con i fasci
sti? Ma non esiste Una maggioranza 
di centro-sinistra? Ma gli stessi com
pagni socialisti hanno dichiarato di non 
essere disposti a ricostituire il centro
sinistra 

Allora non esiste nessuna altra pro
spettiva che il governo dell'autonomia 
con i comunisti. In Sicilia non c'è mai 
stato <un vero governo, capace di unire 
il popolo siciliano, di utilizzare questo 
potere speciale per rivendicare i diritti 
della Sicilia, per impedire che ancora 

una volta tutta la ricchezza si concentri 
al Nord magari nelle mani di Agnelli pa
drone della FIAT candidato della DC. 

Guai è il rischio di governare la Re
gione con i comunisti? Nessuno. Il po
tere della Sicilia aumenterebbe. La Si
cilia sarebbe più ascoltata in campo na
zionale. Oual è invece il rischio d'una 
avanzata della DC? Sarebbe il ritorno 
alla utilizzazione clientelare del denaro 
pubblico. Ma il sistema della corruzione 
e in crisi, gli impiegati, i piccoli impren
ditori come la povera gente sono in pe
ricolo. La gente è stanca. 

Si sente dire sempre di più: « Peggio 
di cosi non può andare ». Dunque, è 
ora di cambiare, è ora di « provare I 
comunisti ». Nessuno deve vendere II 
proprio voto in cambio della antica mi
seria 

Noi chiediamo al popolo siciliano uno 
scatto d'orgoglio, il 20 giugno voi avrete 
nelle vostre mani tre schede: con que
ste tre schede date tre colpì alla DC. 
Votando per il primo simbolo in alto, 
Il simbolo d'un Partito che ha le mani 
pulite. 

Trecento firme 
per i sacerdoti 
di Agrigento 
contro 
le crociate 

AGRIGENTO. 18 
300 tra sacerdoti e cattolici laici della 

provincia di Agrigento hanno sottoscritto 
un < documento di riflessione e di proposta » 
elaborato dal collettivo redazionale del pe
riodico t La Scelta » di cui fanno parte i sa
cerdoti Salvatore Di Giovanna. Luigi Sfer-
razza. Salvatore Monreale, Damiano Zambu-
to, minacciati di < sospensione a divinis • 
per la loro presa di posizione in favore del
l'autonomia dei cattolici dalle scelte politi
che delle gerarchie. Nel documento essi espri

mono la loro solidarietà ai 4 sacerdoti presi 
di mira dall'arcivescovo di Agrigento, mon
signor Giuseppe Petralia. nella convinzione, 
e che l'impegno dei cattolici, autonomi rispet
to alla professione di fede, é possibile svi
lupparlo anche nei partiti di sinistra ». Tra 
i firmatari moltissimi sacerdoti, docenti, in
tellettuali, impiegati, studenti, operai, pen
sionati, agricoltori e commercianti di svaria
ti centri della provincia. Nella foto: i quat
tro sacerdoti durante una celebrazione re
ligiosa. 

SARDEGNA - Carloforte alla vigilia del voto 

Si punta su turismo e pesca 
L'esperienza della passata amministrazione ha dimostrato che con una intesa unitaria è possibile affrontare e risol
vere t problemi del Paese - Per andare avanti è necessario eliminare personalismi e assurde contrapposizioni 

Nostro servizio 
CARLOFORTE. 18 

I comunisti di Carloforte 
hanno dato prova, nel prece
dente Consiglio comunale, di 
intelligenza e di senso di re
sponsabilità. Ponendo termi
ne ad una lunga fase nella 
quale le sinistre tradizional
mente erano contrapposte al
le forze cattoliche, i consi
glieri del PCI hanno favori
to la formazione di una giun
ta consiliare unitaria (PSI. 
DC. PCI). Questa maggioran 
za. a livello della giunta ca
peggiata dal sindaco demo
cristiano, impegnava soltanto 
il PSI e la DC. 

Come ha sottolineato il 
compagno Umberto Cardia. 
capolista del PCI per le ele
zioni alla Camera dei depu
tati. l'esperimento ha per
messo di constatare due co-
.-,e: da un lato l'esistenza di 
una larga maggioranza uni
taria. aperta anche alle for
ze democratiche minori, che 
ha consentito di affrontare 
seriamente i problemi com
plessi di un comune come 
Carloforte e di elaborare pro
grammi e iniziative di ampio 
respiro, come quella che ha 
portato recentemente alla 
creazione del Consorzio per 
la valorizzazione turistica del
la costa sud-occidentale (da 
Pula a Carloforte): dall'altro 
che l'efficacia dell'azione au
tonomistica è legata al supe
ramento delle ultime remore 
e riserve e alla costituzione 
non soltanto di una maggio
ranza consiliare, ma anche 
di una giunta unitaria con 
la partecipazione piena dei 
comunisti. « In questo senso 
1 comunisti calofortini — cosi 
ha concluso Cardia il com.zio 
tenuto nell'isola di San Pie
tro — hanno impostato la 
loro campagna elettorale. 
Non vi è differenza tra Par
lamento e Comune: il pro
blema è uno solo, mettere da 
parte ogni discriminazione e 
realizzare la più larga.unità 
democratica ». 

Della collaborazione gover
nativa. ad ogni livello. Car-
lotorte ha bisogno per la sua 
rinascita, per la ripresa della 
sua attività naturale e dei 
suoi settori economici por
tanti. 

La marineria, la pesca, la 
Carpenteria navale e mecca
nica costituiscono un patri
monio che non può andare 
perduto, ma che dovrà essere 
valorizzato. Come? Ut nspo 
i ta non e semplice, ma e pò-

[ sitivo lo sforzo di discuterne 
| con senso di responsabilità e 

competenza. 
In questi giorni in cui sono 

calate le tonnare, si parla 
molto delia necessità di ag
giornare le tecniche di cat
tura del tonno e più in gene
rale delle prospettive della 
pesca e della conservazione 
dei prodotti ittici, tenendo 
conto della potenzialità pro
duttiva degli stabilimenti esi
stenti sfruttata soltanto per 
alcuni mesi all'anno. Molto 
affidamento viene fatto, an
che per l'immediato futuro. 
sull'incremento del turismo 
con ì problemi connessi: da 
quello della difesa dell'equi
librio ecologico ad un'orga
nizzazione urbanistica razio
nale. rispettosa delle caratte
ristiche tradizionali dell'isola 
di San Pietro, dal migliora
mento dei servizi civili e in 
particolare dell'approvvigio
namento idrico, al potenzia
mento delle attività cantie
ristiche. 

A monte di tutti 1 proble

mi vi è quello dei collega- | 
menti con l'isola madre che 
riveste una importanza vita
le per qualsiasi ipotesi di svi
luppo. Nel mese di maggio ha 
iniziato le corse il terzo tra
ghetto. il «Carloforte». che 
migliora notevolmente il s ^ 
stema dei trasporti e r a p p f ^ 
senta l'adempimento ad un 
preciso impegno programma
tico della Amministrazione 
uscente. 

Sui temi nazionali e sulle 
prospettive del voto del 20 
giugno, il compagno Giovan
nino Sedda. insegnante, se
gretario della Sezione, ci di
ce: «E* importante che vi 
sia questo intreccio tra i te
mi delle elezioni amministra
tive e delle politiche: noi 
lo affrontiamo senza alcun 
imbarazzo per la coerenza del
la nostra politica unitana e 
per la continua ricerca del 
dialogo sui problemi concre
ti dell'Amministrazione. Dopo 
l'esperienza degli ultimi an
ni. la serietà dimostrata dal 
nostro Partito nel ricondurre I 

alla normale dialettica demo
cratica la vita politica di 
Carloforte. è difficile per i 
dirigenti de venire a fare il 
discorso della via senza ri
torno. D'altra parte non è un 
caso che finora siamo stati 
gli unici a presentare un'ipo
tesi di programma volendo 
sottolineare il carattere aper
to delle proposte e la piena 
disponibilità dei comunisti al 
confronto». 

I problemi dì Carloforte so
no particolari e complessi. 
esigono la ricerca del massi
mo di unità possibile tra le 
forze democratiche e popolari. 
la fine di ogni discrimina
zione. la cessazione dei per
sonalismi e di tutte le con
trapposizioni di gruppi. I co
munisti si muovono da anni 
su questa linea sulla quale 
è oggi possibile costruire una 
amministrazione efficiente e 
democratica in grado di af
frontare e avviare a soluzio
ne i problemi di Carloforte. 

Francesco Macis 

GAIRO - La compagna di stampa de « La nuova Sardegna » 

Falsi contro la giunta comunista 
Il giornale sassarese ha pubblicato un articolo pieno di menzogne - La Federazione 
del PCI, in una lettera inviata al quotidiano, ha smantellato le assurde accuse 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 18 

Proseguendo la campagna 
scandalistica anticomun.sta. 
iniziata all'indomani del 15 
giugno. « La nuova Sarde
gna » di Sassari h i dedicato 
un servizio in prima pagina 
al patr.monio turistico del co
mune di Gairo L'inviato Ric
cardo Sanna non ha neppu
re tentato di darsi un mini
mo di documentazione inter
pellando gii amministratori 
del suddetto pJese. Tutto l'ar
ticolo è costruito sulla base 
di insinuazioni la cui fonte 
è probabilmente il democri
stiano Salis. ex sindico 

Questa precisa denuncia 
viene dalla federazione comu
nista di Nuoro. Il PCI ha 
smentito punto per punto le 
insinuazioni di Riccardo San
na con una lettera inviata al 
quotid.ano sassarese da un3 
settimana, e mai pubblicala. 

In p3rt:co!are la federazio 
ne comunista di Nuoro ri 
corda che i 150 ettari cedut. 
al'.a società turistica sono so 
Io una piccola pane del pa
trimonio di oltre tremila et
tari che. proprio grazie a que
sta cessione, e stato valoriz 
zato. Aila cifra di cessione. 
certamente modesta, ma ri
tenuta congrua dall'uffic.o 
tecnico erariale di Nuoro e 
dal comitato di controllo su
gli atti degli enti locali della 
Regione sarda, va aggiunto 
infatti il costo delle opere in
frastnitturali istrada, acqua. 
energia elettrica) compiute in 
gran parte con i mezzi della 
società privata. -

Gli atti più recenti dell'am
ministrazione di sinistra di 
Gairo. precisa la federazio
ne comunista di Nuoro, sono 
tutti conseguenti a stru
menti urbanistici predisposti 
dalle precedenti amministra
zioni comunali democristiane 

Anz.. 2.1 .nterventi approva:: 
dalia ammm.stri7.one di s.-
n stra d.ir...nuiìcono gh indi
ci d. fabbneaz one autoriz
zando un volume d: 0.13 ma 
tr. cdb: a metro quadro, pari 
a poco più di un terzo degìi 
ind.c: prevali da: democri
stiani (che erano di 0.35 me 
tri cub. a metro quadro). 

La precsazione della fede-
raz.one comunista di Nuoro 
conclude facendo osservare 
che le iniziative turistiche 
consentono già ora una occu
pazione d: oltre 40 unità II 
comune di sinistra di Gairo 
è impegnato in una battaglia 
con la gestione democristia
na regionale e nazionale de
gli interventi di turismo so
ciale, nel tentativo di otte
nere finanziamenti adeguati 
ad una in.ziativa integral
mente pubblica e di interesse 
della intera collettività. -

Benedetto Barrami 

Interessante tavola rotonda sul ruolo della piccola e media industria 

SI SVILUPPA A PALERMO UN POSITIVO 
CONFRONTO TRA IMPRENDITORI E PCI 

Ha partecipato un folto gruppo di industriali -Presenti i compagni Pio La Torre e Gianni Parisi - E' necessario che la Regione 
sia capace di svolgere un ruolo di promozione e programmazione - Ristrutturazione degli enti regionali - Interventi del dibattito 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18 • 

Un gruppo qualificato e 
rappresentativo di imprendi
tori palermitani ha accetta
to il confronto con le pro
poste politiche del nostro par
tito, nel corso di un dibattito 
organizzato dalla redazione 
del quotidiano L'Ora. Hanno 
partecipato al dibattito l'in
gegner Franco Amoroso, im
prenditore edile, presidente 
dell'Api-Sicilia; l'ingegner A-
gostino Catalano, imprendi-
dltore edile; il dr. Claudio 
Frasca Polare, presidente del 
consiglio d'amministrazione 
della «S. Lorenzo.» S.p.a, So
cietà di trasformazione di pro
dotti agrumari; il dx. Libero 
Grassi, amministratore dele
gato della Sigma, azienda di 
'abbigliamento; l'ingegner Gio
vanni Salatiello. amministra
tore delegato della «Sicilia 
Keller», stabilimento metal-
beccanico; l'ingegner Fede
rico Stassi, imprenditore edi
le. Per il nostro partito han
no partecipato al dibattito il 
compagno on. Pio La Torre, 
responsabile della Commissio
ne meridionale e Gianni Pa
risi, della segreteria regio
nale siciliana. 

Il dibattito si è incentrato 
in primo luogo sul ruolo che 
la piccola, e media impresa 
dovrebbe assumere nel quadro 
di una organica programma
zione. «La maggiorana* dei 
piccoli e medi imprenditori 
— ha sostenuto l'ingegner Sa
latiello — è disposta ad ac
cettare il confronto col PCL 
Viene comunemente accettato 
che bisognerebbe render con
to delle scelte di politiche 
aziendale al governo, ai sin
dacati. Ma • la contropartita 
qual è? Chiediamo che a quo» 
sta direzione pluralistica cor
risponda il fatto che l'impre
sa venga chiamata a parteci
pare alla elaborazione ed alla 
direzione della politica eco
nomica in sede locale e na
zionale». «Con una impo
stazione del genere — ha 
sostenuto La Torre — il no
stro partito è pienamente 
d'accordo. La piccola impre
sa, nel sistema attuale, ri
sente in maniera particolare 
e grave delle scelte del gran
di gruppi, paga i costi di scel
te di politica economica fatte 
senza e contro di lei. Noi pen
siamo, al contrario, ad una 
nuova direzione politica che 
offra un quadro di riferi
mento programmatico certo. 
A definire tale quadro l'Im
prenditore va chiamato a col
laborare ». 

Il confronto si è spostato, 
poi, nel merito delle singole 
proposte e posizioni sostenu
te dal PCI sul piano nazio
nale nel corso del dibattito 
sulla nuova legge per il Mez
zogiorno e sul piano regio
nale a proposito degli enti 
economici pubblici a parteci
pazione regionale. 

E* stato pure affrontato il 
problema di un nuovo ruolo. 
più dinamico della Regione. 
«Ciò per evitare — ha ricor
dato Frasca Polara — che I 
raccolti vadano distrutti, fa
cendo gli interessi degli spe
culatori. per dare, al contra
rio. lavoro alle industrie esi
stenti e mettere in piedi ini
ziative di lavorazione di pro
dotti in direzione dell'espor
tazione ». 

Salatiello ha denunciato la 
vanificazione di un «proget
to per la creazione di due 
stabilimenti di costruzione e 
riparazione di materiale ro
tabile ». andato a monte, «per 
l'insipienza del governo re
gionale ». 

Sugli enti regionali — ha 
riconosciuto Parisi — abbia
mo in un certo periodo erro
neamente privilegiato certe 
iniziative, secondo una linea 
meramente autarchica. Su 
questa politica abbiamo av
viato un seno ripensamento 
autocritico. E lo abbiamo tra
dotto in pratica nella batta
glia per la legge di ristruttu
razione degli enti regionali e 
per la sua applicazione ». 

«La gestione di alcuni im
pianti — ha detto La Tor
re — va affidata alle Parte
cipazioni statali, attraverso 
società miste in cui sia pre
sente la Regione. Per altri 
impianti la aorte e segnata. 
Vanno chiusi e la mano 
d'opera va assorbita da nuo
ve iniziative. La Regione do
vrà essere capace, dunque, di 
un ruolo di promotìone • pro
grammazione. Dorrà spinge
re le Partecipazioni statali ad 
intervenire e dare spazio al
l'Iniziativa private ». . 

Dichiarazioni di Marcello ta Greca e Mario Libertini 

Due indipendenti spiegano i motivi 
della loro scelta a fianco del PCI 
Marcello La Greca, ordinario di Biologia nella facoltà 

di «eterne di Catania, ha illustrato in una dichiarazione le 
ragioni del suo impegno come indipendente a fianco del PCI: 
K II momento che stiamo vivendo — ha detto — è molto im
portante, troppo importante perchè qualcuno possa limitarsi 
a stare alla finestra a vedere come vanno a finire le cose. 
Queste sono le elezioni che decidono il destino del nostro 
paese. E* dovere dunque, di tutti, di dichiarare apertamente 
non solo quale sarà il proprio voto, ma anche spiegare il 
perché della propria scelta con chiarezza, con onestà, senza 
timori o preoccupazioni ». 

Quali sono, allora, i motivi della mia scelta? Anzitutto il 
convincimento che, per salvare il nostro Paese è assoluta
mente necessario cambiare il modo di governare. E quando 
dico cambiare intendo un mutamento reale, sostanziale, pro
fondo, radicale; userei altri aggettivi ancora per far com
prendere che cambiare non significa continuare a saltare 
da una formula all'altra, provando tutte le possibili nuove 
combinazioni di governo, sperando di trovare a furia di 
tentativi la formula magica, chiusi in un gioco che vede 
programmaticamente esclusi un terzo degli italiani, un gioco 
che off re anche la possibilità di aprire le braccia alla destra. 

Questo non significa cambiare, ma niente di diverso può 
offrire la DC. Non c'è bisogno di ricordare le ingiustizie, le 
sopraffazioni, gli scandali. Qualunque rafforzamento di uno 
dei partiti che hanno finora retto il governo si risolverà 
ineluttabilmente nel ritorno ai vecchi metodi, ai vecchi ten
tativi. Ormai nessuno può credere che costoro sappiano of
frirci un mutamento». 

Bisogna, invece, cambiare ad ogni costo, o guai per noi, 
per tutti noi, se la consultazione elettorale non muterà nulla. 
o peggio ancora se essa rafforzerà il potere della DC: sono 
convinto che sarebbe la disgrazia più grande, cui possa an
dare incontro il popolo italiano. Da quanto ho detto emerge 
chiaro il mio convincimento che, l'unica speranza di cambia
mento che possa darci l'opportunità ad uscire dallo stato di 
crisi mortale in cui ci dibattiamo è il PCI. Come può. infatti. 
la DC ergersi a presidio delle libere istituzioni del progresso 
sociale, proprio essa che non ha presidiato nulla, che ha com
merciato il potere, che ha difeso i privilegi, che non si è mai 
preoccupata del processo sociale? E allora dovrei credere a 
chi è spergiuro provato e non credere a chi finora ha dato 
dimostrazione di voler lavorare onestamente e che ha dimo
strato di aver capacità e idee nuove? 

No, non ci sono timori di cadere sotto una nuova forma 
di stalinismo, non ci sono timori, ne sono convinto, perche 
gli italiani che votano comunista (e sono oltre M 30r' ) non 
vogliono lo stanilismo e non lo permetterebbero. E troppo 
intelligenti sono i dirigenti del PCI. per cedere ad un mi
raggio che non aggiungerebbe nulla al loro potere e che 
porterebbe alla rovina del progresso del socialismo. Questa 
* una vera garanzia. Non chiudiamo quindi gli occhi verso 
quel socialismo nuovo che emerge dai programmi del PCI e 
sulla cui strada è avviata ormai tutta l'Europa, e che rap
presenta. ne sono certo, la futura speranza di tutti ì popoli 
civili». 

Mario Libertini, ordinano di diritto industriale della fa
coltà di giurisprudenza di Catania, firmatario dell'appello 
degli indipendenti di Catania, a fianco delle th'te comu
niste, ha dichiarato: » Può forse riconoscersi nello manca
ta risoluzione di certi modi teorici, relativi al rapporto tra 
libertà "liberali" e liberazione dai vincoli sociali, una spiega
zione della perplessità che alcuni intellettuali manifestano nei 
confronti dell'impegno dei comunisti sul tema delle libertà. 
E non sarebbe certo una valida risposta quella di distinguere 
prospettive ideologiche e programmi politici. Imperdonabile 
rimane invece l'atteggiamento politico di questi intellettuali 
che guardano soltanto alla coerenza ideologica dei comunisti 
e rinunzìano a compiere un'analisi delle cause reali della cri
si del Paese, e si ostinano a non vedere t pericoli reali che 
la democrazia italiana correrebbe se fosse mantenuto lo 
status quo ». 

Afa il problema della conciliazione fra libertà e socialismo 
— prosegue Libertini — trascende di gran lunga le dimen
sioni — pur così urgenti per noi — della crisi italiana. E' ri
duttiva. anche se storicamente spiegabile, l'insistenza sul te
ma delle vie nazionali al socialismo, quando invece è neces
sario prendere coscienza del fatto che oggi molto più di ieri 
libertà e socialismo rappresentano vie congiunte ed obbligate 
pei impedire la degradazione della nostra civiltà. Secondo 
me il pieno recupero del tema della libertà da parte dei pai-
titt comunisti dell'Europa occidentale non può essere ne con
tingente né strumentale, ma ha ragioni più profonde, da un 
lato nella crisi del sistema capitalistico mondiale, dall'altro 
nella necessità di elaborare a progetti di società» che siano 
credibili e realmente progressivi rispetto ai modelli di so
cietà industriali sviluppate nelle quali questi partiti sono in
seriti. 

Oggi va riconosciuta l'inesistenza di alternative radicali alla 
democrazia parlamentare. Si tratta invece di approfondire le 
cause del possibile deperimento di questa (che può trasformar
si in un rituale vuoto, non partecipativo); si tratta di capire 
perché una democrazia parlamentare possa degenerare, come e 
avvenuto in Italia, con la trasformazione dei partiti di go
verno in federazioni di clientele e l'instaurazione di un rap
porto abnorme tra parlamento, apparato burocratico e tm-
piese pubbliche. Si tratta di riconoscere clic la democrazia 
parlamentare non può essere eliminata, ma non è neanche, 
da sola, sufficiente garanzia di libertà e di democrazia reale » 

Nominata una commissione 
per ricostruire S. Ninfa 

TRAPANI. 18 
Il Consiglio comunale di 

Santa Ninfa, che amministra 
la cittadina distrutta dal ter
remoto con una maggioranza 
unitana di sinistra presieduta 
dal deputato regionale uscen
te del PCI Vito Bellafiore. ha 
eletto componente della com

missione per la ricostruzione 
del pae^e il parroco don An
tonio RIboldi. Uosmminno. 

Sono stati anche eletti un 
componente comunista, uno 
della DC ed uno del PSI. 
mentre i sindacati hanno de 
s.gnato in loro rappresentan 
7a Antonino Benigno. 

AGRIGENTO - Nei quartieri si discute del futuro della città 

Le donne non sono più rassegnate 
Dal sottro corrispondente 

AGRIGENTO. 18 
.- Un diverso futuro per Agri
gento è già iniziato. Malgra
do le manovre dilatorie e i 
vecchi metodi messi in atto 
dalla DC locale, della Città 
dei Templi si parla adesso 
in maniera diversu. 

Il partito dello scudo^cro-
ciato, pur avendo ta maggio
ranza assoluta in Consiglio 
comunale, si trova in una po
sizione sempre più isolata. 

mentre i comunisti, grazie ad 
un ravoro legato alle istanze 
popolari, stanno suscitando un 
crescente consenso. Si discu
te. nel'e proposte dei comu
nisti. ai quali si riconosce il 
merito di aver fatto prende 
re coscienza agli agrigentini 
dell'immensa ricchezza rap
presentata dai beni cultura
li. della necessità di 'avvia
re un rap:do e razionale ri
sanamento del centro storico 

Un contributo notevole a 
questo discordo dello svilup 

Propaganda in parrocchia 

Da una parte c'è un par
roco, Giovanni Piro. che ha 
ospitato • semplicemente in 
sede a Catania un gruppo di 
giovani delle ACLI niente af
fatto convinti degli appelli 
dette gerarchie ecclesiastiche 
per la crociata anticomuni
sta.'Si è meritato una «let
tera d'ammonizione » dell'ar
civescovo per aver « tollera
to manifestazioni elettorali* 
in parrocchia. 
. DùlTaltra parte, ci sono gli 

ondi Azzaro (ricordate?). Pa
risi, ospiti nella chiesa San 
Biagio. Uno, alla Sacra Fa
miglia, Aleppo a S. Maria 
della Guardia, Puglisi a 
S. Maria della Salute, Lo Bel
lo, Oioia e Salomone dai Sa
lagioni di S. Filippo Nen, in-
disturbati in tournée eletto-
ma tu questi giorni, senza 
ehm Marano abbia mosso un 
dito. 

DUtro tutto ciò c'è l'arci-
vmmeovo pre-conciliare. Dome
nico Picchinenna, ti quale 

non .'O'o Ita fatto una <.ua 
ben precida <.eltn di ta'npo. 
ma ha to'.uto raderli nota 
mi stando tutti i sacerdoti m 
un appello pubbl:eo affinchè 
«prima dei 20 giugno oam 
comunità cristiana e par-
ronchiate <ielga un giorno m 
cui innalzare particolari pre
ghiere per il bene vero iste'/ 
dell'Italia ». -

Come se non bastasse t! 
presule ha pure convocato 
mercoledì 16 giugno al san
tuario Madonna della Sctara 
di Mompilen. sncerdoti. suo
re ed altri per spiegare i 
'< pencoli del p'agio menta
le del monismo gramsciano 
che parte dalla conquista dei 
soggetti popolari e degli am
biti culturali, evitando la ri
voluzione violenta esterna ». 
Da qui, naturalmente, un ap
pello al «soccorso divino per 
sbloccare ti processo di marzi-
stizzazione ed eurocomunisttz-
zazione che si sta impadro
nendo dell'Italia e dell'Euro 
pa tutta ». 

pò socio-economico e cultu
rale de'la città, e stato dato 
dalla sezione del PCI «Ga
ribaldi » di S Vincenzo, un 
quartiere della città vecchia. 

Fin dui febbraio scordo fu 
affrontato il problema del 
centro storico, collegato ad 
altre iniziative del PCI per 
lo sviluppo turistico di Agri
gento. Il discorso del ce*i-
tro storico avviò una costan
te battaglia che ha sensibi
lizzato gli abitanti del quar
tiere. facendo maturare una 
coscienza politica agli sfrut
tati. ai disoccupati, ai pen
sionati. ai giovani, alle donne. 
Queste ultime, in parlicolar 
modo, hanno assunto un ruo
lo dei tutto nuovo, rifiutando 
la ra.vsegnizione e il tradì 
zionale atteggiamento subai 
terno Girando per le vie de; 
quartieri popo'ari. sollecitai 
do il decorso sulii città, s:ii 
problemi del carovita, dei b -̂
ni culturali, si trovano donr.e 
che discutono, denuncino e 
si collegano alle p.-opo.-te 
nuove dei comunisti. Qxtlche 
anno addietro un'abile propa 
ganda degli speculatori ave 
va convinto gli edili e le loro 
famiglie dell* necessità di ab 
battere gli antichi palazzi sto
rici. al pesto dei quali sareb
bero sorti moderni palazzi. 

Oggi, al contrario, le mas
se popolari chiedono la tutela 
e la valorizzazione dei b:nl 
culturali e rivend.rano case 
nuove ma che conservino le 
stesse volumetrie e che non 
•alterino la fisionomia del cen
tro storico. 

« I palazzoni hanno fatto ar
ricchire solo gli speculatori 
— ci dice il fruttivendolo Giu
seppe Liotta. della segreteria 
della "Garibaldi" —. La ric
chezza del popolo è il lavo 
ro per tutti, la difesa del 

monumenti storici, il turismo. 
.servizi civili e sonali. Sono 
in molti 'adesso ad averlo ca 
p.to ». 

E" questa coscienza nuo\a 
il primo importante passo por 

j un diverso futuro della cu 
', tà. IJR sezione « Garibaldi >• 

ha operato a fondo per com 
battere l'ignoranza, il qualun 
quismo. Oltre trenta, tra gio 
vani e pensionati, hanno par 
tecipato per tutto il periodo 
invernale al corso di scuola 
serale organizzato dalla se 
zlone e che ha visto impe
gnate le donne, e in parti-
colar modo la responsabile ai 
problemi sociali. Oddina Lo 
Presti Seminer.o. « Per i 
prossimi corsi — ci dice pi 
compagna Seminerò — le ri 
chieste si sono triplicate. 

La DC. la speculazione non 
troveranno piu ì giovan. .m 
preparati, f ini i da illudere; 
non troveranno p:u donne fa
cili da ing.vinare Adesso do
vranno fare i centi con que 
sta nuova realtà ». 

Il convegno per i boni cui 
turali svoltosi recentemente e 
organizzato dal Partito comu 
nista italiano ha consentito di 
mettere meglio a fuoco i pro
blemi della città e indicarne 
le so'uzioni. 

« Gli unici a fare proposte 
per un corretto sviluppo del
la città sono ì comunisti, ci 
dice l'artigiano Luigi Aleman
ni. Gli vmcì ad avere le idee 
chiare su come utilizzare I 
tre miliardi stanziati dalla 
Regione tramite il patto di 
fine legislatura. Con questa 
forza autenticamente demo
cratica e popolare, corretta. 
responsabile, tutti dovranno 
discutere e confrontarsi. 

Zeno Si to 

http://ammm.stri7.one

